
Un attacco di droni ha preso
di mira nella notte tra sabato e
domenica un sito militare nella

città di Isfahan in Iran. Gli Stati
Uniti si smarcano e parlano di
un’azione israeliana.
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di Gabriele Barberis

Dal voto online alla caccia agli ex grillini: i demsem-
brano sempre di più la brutta copia del M5S. Nel dopo
Letta al Nazareno regna il caos. Anche il governatore
dell’Emilia Romagna Stefano Bonaccini non ne becca
più una. Prima annuncia l’adesione dell’ex grillino Di-
no Giarrusso, e poi fa retromarcia. Ma sono pronti a
imbarcare anche Luigi Di Maio e Vincenzo Spadafora.

FESTEGGIANO SASSUOLO E MONZA

Milan e Juve, ora è crisi nera
I rossoneri guardano al mercato. La Signora teme la B

di Luigi Mascheroni

DAL 1974 CONTRO IL CORO
www.ilgiornale.it

Nuovi attacchi degli anar-
chici che chiedono lo sposta-
mento di Cospito dal 41-bis. Il
governo non retrocede.

Boezi e Malpica

Pasquale Napolitano

Dopo i quattro gol subiti martedì scorso
contro la Lazio, il Milan incappa in una nuova
pesante sconfitta: a San Siro il Sassuolo passa
per 5 a 2. Al termine del match summit d’ur-
genza dei vertici rossoneri: si cercano rincalzi
sul mercato che chiude domani. A Torino la
Juve naufraga contro il Monza, che contro i
bianconeri questa stagione ha raccolto 6 punti.

INTERVISTA ALLA DE MICHELI

«Individualismi
e porte girevoli:
è ora di dire basta»

alle pagine 4-5

BANCHE E ISTITUZIONI

I nuovi obiettivi
nel mirino

Mafia, massoni

e quello Stato

parallelo
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DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI
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LO STATO NON CEDE
Caso Cospito, dopo gli attentati e gli scontri di sabato
Palazzo Chigi attacca: non trattiamo con chi minaccia

N
el ring della politica il Pd si muove come un
pugile tramortito che rimbalza da una corda
all’altra mulinando pugni a vuoto dinanzi a
un avversario che lo osserva senza alzare un

dito. Non è cavalleria sportiva: ilmatch è già finito con le
elezioni dello scorso settembre. A oltre quattro mesi dal
ko incassato dal segretario dimissionario Letta, i dem si
sono avvitati in sterili bizantinismi per definire le prima-
riedel 26 febbraio.Unginepraiodinormee interpretazio-
ni viste con sgomento dentro lo stesso partito come se-
gno dell’«impazzimento» di una classe dirigente allo
sbando. Incredula di aver perso il potere dinanzi al ver-
detto popolare e taciturna sullo scandalo Qatargate, tut-
to interno alla sinistra di esportazione a Bruxelles. Se il
Pd boccheggia, il resto dell’opposizione non se la passa
benissimo. IlMovimento 5 Stelle si è ritagliato il primato
virtuale nella minoranza promettendo sussidi e mance
anche a livello regionale. Il Terzo Polo di Calenda non
riesce a monopolizzare il fronte antigovernativo mentre
Renzi, impegnatoapareggiare i conti con ipmche l’han-
no braccato, si tiene pronto per il prossimo giro elettora-
le. Ci provano tutti, ma non ci riescono, diventando alla
fine imigliori alleati degli avversari da abbattere. Un’op-
posizione feroce a parole e nel cavalcare paure retrò co-
me il fascismo e le gabbie salariali, ma incapace nei fatti
di dare del filo da torcere a Palazzo Chigi.
Si sono accontentati di trascorrere i 101 giorni del go-

vernoMeloni alla ricerca spasmodicadi segnalidi logora-
mento dell’esecutivo del centrodestra. Il Pd, più di tutte
le altre forze di centrosinistra, aveva cullato il sogno di
un’implosionedell’esecutivoconritornoquasi immedia-
to alle urne, vagheggiando una convivenza impossibile
tra Fratelli d’Italia, Lega e Forza Italia. Ad ascoltare toni
trafelati e voci rotte dall’emozione, la Meloni sarebbe
dovuta cadere in continuazione: dalla disputa sulle acci-
se sui carburanti, ai distinguo garantisti sulla giustizia
alla fisiologica stanchezzaverso laguerra infinita sul fron-
te ucraino. Anche sulla questione Ong, è bastato respin-
gere qualche ardito emendamento leghista di bandiera
per intravedere il distaccodefinitivodelCarroccio. Senza
contare quei retroscena su Fratelli d’Italia dove il mal di
pancia di un colonnello o la temeraria proposta di legge
contro gli atti osceni sarebbero la spia di un partito
sull’orlo della deflagrazione. Riconosciuto che Giorgia
Meloni abbia avuto momenti di difficoltà, questo non è
avvenuto di sicuro permano dei suoi avversari politici.
Nonrestacheassistereal fenomenodiun’auto-opposi-

zione interna alla stessa maggioranza che, blindata dal
puntodi vista numerico, puòconsentire alle proprie ani-
me di distinguersi sui temi identitari senza perdere di
vista l’obiettivo finale di guidare il Paese. Questa non è
una novità assoluta per l’Italia dove decine di esecutivi,
nellaPrimaRepubblica, si facevanoedisfacevanoal ripa-
ro di unaDc che si riassestava ogni giorno pur rimanen-
do ospite fisso di Palazzo Chigi. Altri tempi però. Nono-
stante lo sbandierato imprinting democratico, la sinistra
ha sempre riconosciuto a fatica la legittimità degli altrui
governi. Ma quando un’opposizione in crisi nera non
lascia il segno su nulla, è meglio una maggioranza che
discute rispetto a una compagine bulgara che sa solo
alzare lamano in aula.

SE L’OPPOSIZIONE
SI AUTO ELIMINA

A cento giorni dal suo insediamento, GiorgiaMelo-
ni si sente in forma e ben salda a Palazzo Chigi.
«Spread, borsa, economia. L’Italia è più solida e in
salute di quanto si voglia far credere», spiega.

IL FUTURO DEL GOVERNO

Meloni: «Spread giù
nei primi 100 giorni»
Tajani: «Ottimi risultati»

VERSO L’ELEZIONE DEL SEGRETARIO

Pd, dopo Giarrusso spunta Di Maio
L’ex ministro pronto ad aderire con Spadafora. Ma il partito adesso ribolle

MINACCIA NUCLEARE

Droni contro base in Iran
Gli Usa: azione di Israele
Clausi e Fabbri

di Tony Damascelli e Franco Ordine

a pagina 2servizi alle pagine 2-3

Fausto Biloslavo a pagina 4

Fazzo da pagina 17 a pagina 19

DAI CARABINIERI

Messina Denaro,

sfilata (tardiva)

dei testimoni
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TUTTOLOGA La virologa Antonella Viola onnipresente in televisione

La professoressa che ogni sera
ci inocula la dose di onniscienza

con Arosio e Latagliata nello sport
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